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Secondo la classifica della crimi-
nalità de “Il Sole 24 Ore”, elaborata
sui dati del Viminale relativi al 2024,
la provincia di Foggia si conferma
come una delle aree più problemati-
che del Paese sul fronte della sicu-
rezza.

In Puglia, il territorio dauno detie-
ne il primato per indice di criminalità,
costringendo le forze dell’ordine ad
affrontare una duplice sfida: quella
della microcriminalità diffusa e della
radicata presenza mafiosa.

Nel 2024 la Capitanata si colloca
al 26° posto a livello nazionale per
numero di delitti denunciati ogni
100mila abitanti. Pur registrando un
lieve calo delle denunce rispetto al
2023 (-0,35%), il dato resta elevato:
3.884,3 denunce ogni 100mila abi-
tanti, che rendono Foggia la “maglia
nera” della Puglia.

Il quadro si aggrava se si consi-
derano alcune tipologie di reato
particolarmente gravi o legate alla
criminalità organizzata.

Foggia è: 3ª in Italia per omicidi
volontari (2,7 ogni 100mila abitanti),

1ª per furti d’auto, seguita dalla Bat,
5ª per usura.

Preoccupano anche le rapine,
con 42,8 denunce ogni 100mila
abitanti.

La provincia è inoltre 10ª per
rapine negli uffici postali, 11ª per
estorsioni, 12ª per incendi e 16ª per
lesioni dolose.

Il problema della sicurezza si
intreccia con le criticità socio-
economiche del territorio. La provin-
cia di Foggia mostra una densità
imprenditoriale inferiore alla media
nazionale: circa 112 imprese ogni
mille abitanti in età lavorativa, un
dato più basso rispetto a province
pugliesi come Bari e Lecce.

La lotta alla criminalità resta una
priorità non solo per l’ordine pubblico,
ma anche per lo sviluppo e il benes-
sere dell’intera area.

Solo il lavoro congiunto di istitu-
zioni e magistratura potrà contrastare
una criminalità che, pur in lieve
flessione nei numeri complessivi,
continua a mantenere un’incidenza
elevata nei reati più gravi.

Il Ministero dell’Ambiente apre a
deroghe mirate per la bruciatura degli
sfalci sul Gargano, rispondendo alle
difficoltà degli agricoltori alle prese
con costi elevati e terreni impervi,
anche con l’obiettivo di permettere
interventi fitosanitari urgenti per
contenere rischi di incendi e la diffu-
sione della Xylella fastidiosa, il batte-
rio killer.

Il Ministro si è dichiarato disponi-
bile a partecipare a un tavolo tecnico
con la Regione Puglia e gli altri enti
competenti, con l’obiettivo di valutare
la situazione fitosanitaria del territorio
e individuare soluzioni condivise che
consentano di tutelare al contempo
l’ambiente, la salute pubblica e le
attività agricole.

Il Ministero stesso ha chiarito che
la normativa nazionale consente la
bruciatura controllata dei residui
vegetali in determinate condizioni, a
patto che non si arrechino danni
all’ambiente né alla salute umana.
Pur ricordando che la legge regionale
pugliese n.38 del 2016 vieta la com-
bustione dei residui nelle aree natu-
rali protette e nei siti “Natura 2000”,
il Ministero sottolinea che la stessa
norma prevede già deroghe in caso
di gravi emergenze fitosanitarie o di
impossibilità tecnica ad adottare
pratiche alternative, previa certificazio-
ne dell’Osservatorio fitopatologico
regionale o della Sezione Foreste.

Gli agricoltori chiedono di poter
tornare ad abbruciare i residui vege-
tali, come si faceva un tempo, perché
è un modo efficace per prevenire
incendi e bloccare la diffusione di
batteri patogeni, tra cui la Xylella
fastidiosa, che ormai è stata rilevata
anche lì, mentre quasi tutto il territorio

L’intervento prevede la sostituzio-
ne dei vecchi pali e corpi illuminanti
con moderni apparecchi a LED, in
grado di garantire maggiore efficien-
za, sicurezza e sostenibilità energeti-
ca. Quest’opera conclude il progetto
avviato nel 2021, che aveva già
interessato il tratto del lungomare
verso il centro abitato, e rappresenta
un nuovo passo nel programma di
ammodernamento e valorizzazione
degli spazi urbani portato avanti dal
Comune.

La Giunta comunale ha approva-
to tre nuove opere pubbliche per
oltre 1,2 milioni di euro. Più fondi per
l’illuminazione a Molinella, la riqualifi-
cazione dei giardini di via Giovanni
XXIII e la sicurezza stradale.

Con la delibera n. 279 del 3
novembre 2025, è stata approvato la
XIV variazione urgente al bilancio di
p r e v i s i o n e  2 0 2 5 / 2 0 2 7  e
l’aggiornamento del Piano triennale
delle opere pubbliche e delle forniture
di beni e servizi.

Si tratta di un intervento da oltre
1,2 milioni di euro, necessario per
aggiornare i costi di alcuni lavori già
in corso e finanziare nuove opere
considerate prioritarie, con l’obiettivo
di avviare le procedure di affidamento
entro la fine dell’anno.

Maggiori risorse per Molinella
e via Giovanni XXIII
La variazione riguarda due pro-

getti già inseriti nelle precedenti
programmazioni, rimodulati per tenere
conto dell’aumento dei costi e di
nuove esigenze tecniche:

— Impianto di pubblica illumina-
zione in località Molinella: il finanzia-
mento passa da 320.000 a 456.000
euro, coperto da avanzo di ammini-
strazione libero derivante dal rendi-
conto 2024;

— Riqualificazione dei giardini di
via Giovanni XXIII: l’importo sale da
200.000 a 450.000 euro, anch’esso
finanziato con avanzo di amministra-
zione.

Secondo quanto riportato nella

relazione del sindaco, entrambi gli
interventi rientrano tra le azioni
strategiche per la riqualificazione
urbana, la sicurezza e l’efficienza
energetica, contribuendo al contempo
alla valorizzazione del verde pubblico
cittadino.

Nuova opera: “Messa in sicurez-
za delle strade”

Oltre agli interventi già program-
mati, la Giunta ha inserito nel Piano
triennale una nuova opera: i “Lavori
di messa in sicurezza delle strade”,
per un importo di 300.000 euro,
finanziato sempre con avanzo di
amministrazione.

Il progetto prevede un program-
ma straordinario di manutenzione e
adeguamento della viabilità comuna-
le, finalizzato a migliorare la sicurezza
e la percorribilità delle principali
arterie, anche in vista del maggiore
afflusso di traffico turistico.

Una manovra urgente per rispet-
tare le scadenze

La XIV variazione è stata adotta-
ta in via d’urgenza per consentire
l’avvio delle gare d’appalto entro
dicembre 2025, evitando ritardi che
potrebbero compromettere l’utilizzo
dei fondi disponibili.

Il provvedimento, redatto ai sensi
dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 (TUEL), sarà ratificato dal
Consiglio comunale entro 60 giorni.

Bilancio in equilibrio
e cassa positiva
Dai prospetti contabili allegati alla

delibera emerge che tutti gli equilibri
di bilancio risultano confermati, con
un saldo di cassa positivo di
4.614.459,52 euro.

Il provvedimento ha ottenuto il
parere favorevole del Revisore dei
conti, del Dirigente del Settore Eco-
nomico-Finanziario e del Dirigente del
Settore Tecnico, che ha validato
anche la modifica al Piano triennale
delle opere pubbliche.

del Gargano è coperto da vincoli
ambientali e paesaggistici (Parco
Nazionale, siti Natura 2000, Direttive
Habitat e Uccelli). Quindi, la legge
regionale pugliese n. 38/2016 vieta
la bruciatura dei residui agricoli in
quelle zone, imponendo la cippatura
o la trinciatura, operazioni che però
sono costose e difficili da fare sui
terreni scoscesi del promontorio.

La tecnica della bruciatura delle
stoppie non solo non toglie fertilità al
terreno, come dimostrato da numero-
se pubblicazioni scientifiche non
compromette la presenza della fauna
selvatica e risulta pressoché indi-
spensabile alla preparazione dei
terreni e a garantire la monosucces-
sione dei cereali in tali aree. Inoltre,
è molto valida sul piano della elimi-
nazione di patogeni ed infestanti in
genere, anche e soprattutto per
l’agricoltura biologica. Tra l’altro, nelle
nostre zone non si possono effettua-
re arature profonde per la presenza
di rocce che rendono impossibile
l’interramento di residui colturali. Con
la bruciatura delle stoppie, le minori
lavorazioni avrebbero, tra l’altro, un
impatto positivo sull’ambiente, perché
contribuiranno a ridurre l’emissione
di 2 milioni di chilogrammi di CO2
nell’atmosfera.

ORARIO   LUN - SAB 08,00 - 13,00 — 16,30 - 20,00   DOM 09,00 - 13,00

OFFERTE VALIDE DAL 6 AL 19 NOVEMBRE

Il Centro Trapianti di Rene del
Policlinico “Riuniti” di Foggia celebra
un traguardo importante: venti tra-
pianti eseguiti nel primo anno di
piena attività. Aperto nel 2019 ma
costretto a uno stop durante la pan-
demia, il centro ha ripreso a operare
a pieno regime dal novembre 2024,
dopo la ristrutturazione dei locali che

In Puglia, nonostante i pesanti
sacrifici idrici richiesti agli agricoltori
per non prosciugare gli scarsi volumi
stoccati nei bacini a causa della
siccità e della mancanza di piogge,
si continua ad assistere al calo delle
riserve idriche foggiane, ormai inferio-
ri al 15% del volume possibile, con
l’invaso di Occhito che contiene
appena 42 milioni di metri cubi
d’acqua, sempre più vicino a tratte-
nere il solo volume morto (40 milioni
di metri cubi)”

A lanciare l’allarme è ancora una
volta Coldiretti Puglia, a seguito
dell’esaurimento del principale serba-
toio idrico della Capitanata, sulla
base dei dati dell’Osservatorio ANBI
sulle risorse idriche.

A causa della grave crisi idrica e
siccità, sono state introdotte riduzioni
di pressione su tutta la rete idrica in
Puglia – prosegue in una nota – a
partire dal 20 ottobre scorso e sono

durante l’emergenza sanitaria aveva-
no ospitato una terapia intensiva.

Si conta di chiudere il 2025 con
sei nuovi trapianti già programmati
entro dicembre e con circa 3.500
interventi urologici complessivi, tra il
Policlinico e l’Ospedale Lastaria di
Lucera. A Lucera si svolge soprattut-
to chirurgia andrologica e funzionale,
mentre a Foggia ci si concentra sulla
chirurgia robotica, con sale operatorie
attive ogni giorno..

In Puglia si eseguono in media
80 trapianti di rene l’anno, finora
concentrati quasi esclusivamente a
Bari. Oggi anche Foggia è un punto
di riferimento regionale.

L’équipe trapiantologica è compo-
sta da cinque medici – Oscar Sel-
vaggio, Marco Finati, Anna Ricapito,
Giuliano Ciavotta e Palella – affian-
cati da urologi, specializzandi e tre
nefrologi: la prof.ssa Barbara Infante,
Dario Troise e Silvia Mercuri, impe-
gnati nella selezione dei candidati e
nella gestione del post-trapianto.

IN FASE DI COMPLETAMENTO
I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE

DELL’IMPIANTO
DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
SUL LUNGOMARE EUROPA

APPROVATE TRE NUOVE OPERE PUBBLICHE PER OLTRE 1,2 MILIONI DI EURO

FOGGIA MAGLIA NERA PER I FURTI D’AUTO:
PRIMA PROVINCIA D’ITALIA PER DENUNCE

XYLELLA, SUL GARGANO VERSO UNA DEROGA
PER LA BRUCIATURA DELLE STOPPIE

VENTI TRAPIANTI DI RENE IN UN ANNO:
IL POLICLINICO DI FOGGIA TRA I CENTRI PIU’ ATTIVI IN ITALIA

DIGA OCCHITO A UN PASSO
DA VOLUME MORTO:
E’ MERGENZA IDRICA,

SOLO 42MLN METRI CUBI

(continua a pag.2)
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Dal rendiconto sociale 2024
dell’Inps emerge un quadro preoccu-
pante per il mercato del lavoro pu-
gliese. Foggia registra il tasso di
disoccupazione più alto della regione
(16%) e uno dei più bassi livelli di
occupazione (47,4%).

E’ un quadro complesso quello
che emerge per la provincia di Fog-
gia e per l’intera Puglia dal Rendicon-
to sociale 2024 dell’Inps. Il tasso
regionale di disoccupazione si attesta
al 9,3%, superiore alla media nazio-
nale del 6,5%, ma con forti differenze
territoriali.

A Foggia la situazione è partico-
larmente critica: 16% di disoccupati,
il valore più alto della regione. Se-
guono Brindisi e Taranto (10,5%),
Lecce (10,1%), Bat (6,6%) e Bari
(5,6%), quest’ultima in linea con la
media nazionale. Cresce anche il
numero degli inattivi, che in Puglia
supera quota 1 milione e 80mila
persone, mentre i Neet – giovani tra
15 e 29 anni che non studiano né
lavorano – restano al 22,2%, ben al
di sopra della media nazionale del
15,2%. Sul fronte dell’occupazione, la
Puglia raggiunge il 51,2%, ancora
lontano dal 62,2% nazionale. Anche
qui Foggia è tra le province più
deboli, con un tasso di occupazione
del 47,4%, dietro Bari (58,7%) e
davanti solo a Taranto (40,7%).
Tuttavia, la crescita dell’occupazione
è trainata da contratti temporanei: il
70% delle assunzioni riguarda rap-
porti di lavoro inferiori ai tre mesi.
Una precarietà diffusa che, pur mi-
gliorando i dati numerici, non incide
sulla qualità del lavoro né sulla
stabilità economica delle famiglie.

Nel 2024 crescono anche i lavo-
ratori in cassa integrazione, saliti in
Puglia a 56.112 (erano 51.064 nel
2023). In Capitanata ne risultano
circa 5.500, mentre il dato più alto si
registra a Taranto con oltre 17mila
lavoratori, in gran parte legati al
comparto siderurgico.

Vincenzo D’Errico
(FoggiaReporter)

Gli studenti del Mattei-Fazzini-Giuliani ospiti della Lega Navale Italiana per
un progetto che trasforma un’imbarcazione sequestrata alla criminalità in
strumento di memoria e inclusione sociale. L’Istituto Mattei-Fazzini-Giuliani
partecipa a un’importante iniziativa promossa dalla Lega Navale Italiana,
dedicata alla valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata e
alla loro rinascita come simboli di memoria, legalità e impegno civile.

Il progetto, dal forte valore educativo e simbolico, prende vita intorno alla
storia di Stella Costa, una bambina di 12 anni di San Severo, uccisa
tragicamente il 18 giugno 2002 da un proiettile vagante durante uno scontro
tra clan mafiosi. La vicenda di Stella è divenuta emblema delle vittime innocenti
della criminalità organizzata in Puglia e richiama con forza il bisogno di riscatto
morale e civile del territorio.

«L’iniziativa della Lega Navale — ha spiegato la docente Tiziana Vescera
— rientra nel progetto nazionale ‘Un Mare di Legalità’, che mira al recupero
e alla restituzione alla collettività delle imbarcazioni confiscate alla criminalità,
trasformandole in strumenti di inclusione sociale e educazione alla legalità».

 Dopo oltre quattro ore di ritardo
è decollato alle 12.48 di ieri l’aereo
previsto la matt ina al le 8.20
dall’aeroporto Gino Lisa di Foggia per
Milano Malpensa.

Si tratta del volo di Aeroitalia
atteso da settimane dopo lo stop di
fine settembre deciso dalla compa-
gnia Lumiwings.

A decollare è stato un secondo
aereo di Aeroitalia giunto da Roma
dopo il mancato decollo dell’Embraer
da 88 posti per “un approfondimento
tecnico”, come spiegato dal presiden-
te di Aeroporti di Puglia, Antonio
Vasile.

Poco prima di mezzogiorno è
atterrato l’aereo Embraer E 195 da
100 posti e i passeggeri sono saliti a
bordo: 63 quelli imbarcati.In origine
dovevano partire in 65 ma due di loro
hanno riprogrammato gratuitamente
la partenza in una data differente
direttamente con la compagnia che
ha riprotetto il biglietto. Rabbia dei
passeggeri, molti dei quali avevano
scelto il ponte festivo per trascorrere
qualche giorno da parenti o amici a
Milano o per motivi di lavoro.

Lo scorso 3 novembre si è inse-
diato il nuovo Questore della Provin-
cia di Rimini, il viestano Ivo Morelli.

Alla presenza dei Dirigenti e dei
Funzionari della Questura e delle
Specialità, e di una rappresentanza
dell’Associazione Nazionale della
Polizia di Stato, officiata da Don
Tarcisio, si è svolta la cerimonia di
deposizione della Corona di Alloro
presso la lapide e il cippo comme-
morativo del Sovrintendente Capo
Antonio Mosca, situati all’ingresso
della Questura. Dopo un breve in-
contro di saluto con i Funzionari della
Questura e delle Specialità della
Polizia di Stato, il Questore si è
recato dal Prefetto di Rimini per il
primo incontro istituzionale.

La mattinata si è conclusa con
l’incontro delle Organizzazioni Sinda-
cali del personale di Polizia e
dell’Amministrazione Civile dell’Interno
e, subito dopo della stampa locale.

Il Questore Morelli ha iniziato la
sua carriera nei ruoli della Polizia di
stato nel 1991 dopo aver frequentato
l’Istituto Superiore di Polizia e come
primo incarico è stato assegnato al
Reparto Mobile di Milano.

Dal 1993, la Questura di Milano
è stata quella dove ha svolto svariati
incarichi e diretto diversi Uffici, quali
la Centrale Operativa, l’Ufficio Tecnico
Logistico e l’Ufficio del Personale, e
poi l’Ufficio Prevenzione Generale e
Soccorso  Pubblico fino al 2013.
Inoltre, ha  diretto i Commissariati di
Milano Lambrate e Milano Sempione.

Promosso Primo Dirigente, inizial-
mente ha mantenuto la direzione dell’
UPGSP, subito dopo ha diretto la
Divisione Polizia Amministrativa e di
Sicurezza ed il Commissariato Milano
Centro. Il 13.03.2019, dopo essere
stato nominato Dirigente Superiore è
stato assegnato presso l’ Ufficio
Ispettivo del Ministero dell’ Interno
fino al 30.09.2019. E’ stato Questore
della Valle d’ Aosta dal 1.10.2019 all’
8.01.2023. Questore di Piacenza dal
9.01.2023 al 2.11.2025.

La redazione di ReteGargano e
la città di Vieste rivolgono un sentito
augurio di buon lavoro al dott. Ivo
Morelli, neo Questore di Rimini.

Orgoglio per la comunità viesta-
na, la sua nomina rappresenta un
importante riconoscimento della
competenza, della dedizione e del
senso del dovere che da sempre lo
contraddistinguono. A lui i migliori
auguri per un incarico ricco di soddi-
sfazioni e successi.

Andrà avanti fino al 14 novembre
l’esercitazione internazionale Falcon
S t r i k e  o s p i t a t a  n e l l a  b a s e
dell’Aeronautica militare di Amendola,
nel Foggiano. Oltre 1000 militari e 50
velivoli provenienti da Italia, Stati Uniti,
Regno Unito, Francia e Grecia si
addestreranno insieme per rafforzare
la cooperazione e la deterrenza.

Piloti, specialisti e unità di suppor-
to delle diverse Forze armate si
addestreranno fianco a fianco per
incrementare la prontezza operativa,
la resilienza e la capacità di operare
in scenari complessi, interforze,
multinazionali e multidominio.

«La Falcon Strike – si evidenzia
in una nota – rappresenta una occa-
sione di rafforzamento della coopera-
z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  e
dell’interoperabilità tra Forze aeree
alleate, elementi chiave per la sicu-
rezza collettiva e la deterrenza
dell’Alleanza Atlantica. La base princi-
pale di rischieramento sarà quella del
32esimo Stormo di Amendola, ma le
attività interesseranno anche altre
basi dell’Aeronautica Militare».

L’Associazione Nazionale Carabi-
n ier i–Sezione Car.  M.A.V.M.
“Chionchio Matteo” di Vieste, in spirito
di profondo rispetto e riconoscenza,
organizza per mercoledì 12 novem-
bre, alle ore 9,45, nei Giardini di Via
Verdi, una cerimonia commemorativa
in memoria dei Caduti di Nassiriya,
vittime dell’attentato terroristico avve-
nuto il 12 novembre 2003 in Iraq, in
cui persero la vita 19 italiani, tra
militari dell’Arma dei Carabinieri,
militari dell’Esercito e civili.

L’evento rappresenta un momento
di raccoglimento e riflessione, volto a
mantenere viva la memoria di coloro
che, animati da spirito di servizio e
amore per la Patria, hanno sacrificato
la propria vita nell’adempimento del
dovere.

Alla cerimonia parteciperanno le
autorità civili, militari e religiose, le
associazioni d’arma e tutta la cittadi-
nanza, che è calorosamente invitata
a prendere parte a questo tributo di
riconoscenza.

Programma del la giornata
ore 09,45
Ritrovo delle autorità e dei parte-

I dati del Centro Studi Tagliacar-
ne-Unioncamere confermano il balzo
della Capitanata, uno dei motori
economici più dinamici d’Italia, conqui-
stando il terzo posto nazionale per
crescita del valore aggiunto nel 2024
con un eccezionale +4,22%.

La performance, che posiziona la
Capitanata subito dietro Viterbo
(+4,85%) e Imperia (+4,29%), è quasi
doppia rispetto alla media nazionale
(+2,14%) e nettamente superiore a
quella del Mezzogiorno (+2,89%).

A trainare questo straordinario
risultato è il settore agricolo, che con
un incremento del +22,6% si confer-
ma i l  comparto d’eccel lenza
dell’economia locale. Con un valore
di 1,26 miliardi di euro, l’agricoltura di
Capitanata si posiziona al 10° posto
in Italia per crescita e genera da sola
oltre un quarto del valore aggiunto
agricolo di tutta la Puglia.

A livello nazionale, nel 2024
l’economia italiana ha registrato un
incremento del valore aggiunto del
+2,14% rispetto al 2023, con il Mez-
zogiorno in crescita più sostenuta
(+2,89%), a un ritmo una volta e
mezzo superiore rispetto al Settentrio-
ne (+1,77%). Anche a livello naziona-
le a trainare la ripresa nazionale è

stato il settore agricolo (+10,25%),
mentre la manifattura ha subito una
contrazione del -4,10%. In questo
contesto, la Puglia si conferma tra le
regioni più dinamiche d’Italia, con un
incremento del +3,13 %, subito dietro
Sardegna (+3,74%) e Calabria
(+3,12%), e un valore aggiunto regio-
nale che ha raggiunto 85,6 miliardi di
euro, sostenuto dal brillante andamen-
to dell’agricoltura (+22,08%) e nono-
stante il calo della manifattura (-
5,69%), in linea con la media del
Mezzogiorno.

In Capitanata, l’analisi settoriale
delinea un’economia diversificata e in
salute: Agricoltura: +22,6% (1,26
miliardi di euro); Servizi finanziari,
immobiliari e professionali: +4,6%
(2,83 miliardi di euro); Commercio,
trasporti, turismo e comunicazioni:
+3,9% (2,85 miliardi di euro);Pubblica
amministrazione, istruzione e sanità:
+2,9% (3,19 miliardi di euro); Co-
struzìoni: +2,2% (828 milioni di euro).

La crescita economica si riflette
anche sul valore aggiunto prò capite
registrato in provincia di Foggia, che
sale a 20.696 euro rispetto ai 19.768
del 2023. Pur rimanendo inferiore alla
media regionale (22.052 euro) e
nazionale (33.348 euro).

cipanti presso il Monumento ai Caduti
di Nassiriya, nei giardini di Via G.
Verdi.

ore 10,00
Breve rievocazione dei tragici fatti

di Nassiriya.
A seguire:
Rito di benedizione officiato da

Don Michele, assistente spirituale
della Sezione.

Consegna delle targhe e delle
tessere associative.

Intervento del Presidente della
Sezione, V.B. Vincenzo Della Malva,
con i ringraziamenti ai presenti e un
messaggio di riflessione sui valori
dell’Arma dei Carabinieri.

«Con questa cerimonia —  il
messaggio del Presidente  vogliamo
rendere omaggio a chi ha servito la
Patria fino all’estremo sacrificio. Il loro
esempio resta un faro per le nuove
generazioni e un richiamo costante ai
valori di dedizione, onore e solidarietà
che da sempre contraddistinguono
l’Arma dei Carabinieri».

Il Presidente
V.B. Vincenzo Della Malva

previste sospensioni notturne
dell’erogazione in Basilicata a partire
da metà novembre, con l’Autorità di
bacino dell’Appennino meridionale
che ha portato la severità idrica al
livello massimo per il servizio potabile
in Puglia, stigmatizzando ‘una crisi
lunga e profonda, iniziata nel 2024 e
destinata a protrarsi fino al 2026, oltre
il consueto ciclo biennale”.

Per la prima volta anche gli invasi
lucani trattengono meno di 90 milioni
di metri cubi d’acqua; il precedente
primato negativo, stabilito l’anno
scorso nella prima settimana di Di-
cembre, è stato ampiamente supera-
to con oltre un mese e mezzo
d’anticipo: attualmente il deficit rispetto
ad un anno fa è già di ben 26 milioni
di metri cubi! La diga in terra più
grande d’Europa (Monte Cotugno)
contiene ormai solo 38 milioni e
mezzo di metri cubi d’acqua sugli
oltre 272 milioni che sarebbe autoriz-
zata ad invasare.

Le ripercussioni sull’agricoltura
dalla carenza di acqua sono già
pesanti, e sono a rischio la produzio-
ne di ortaggi e verdure dei prossimi
mesi, mentre nei pascoli si registra
un drastico calo del foraggio verde.

IL VIESTANO IVO MORELLI
 ALLA GUIDA

DELLA QUESTURA DI RIMINI

LA PROVINCIA DI FOGGIA
MAGLIA NERA IN PUGLIA

PER LA DISOCCUPAZIONE:
SOLO IL 47% LAVORA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI. SEZIONE CAR. M.A.V.M.
“CHIONCHIO MATTEO”,  MERCOLEDI’ 12 NOVEMBRE

LA COMMEMORAZIONE IN ONORE DEI CADUTI DI NASSIRIYA

DA BENE CONFISCATO A SIMBOLO DI RISCATTO:
NASCE LA “BARCA DELLA LEGALITA’” DEDICATA A STELLA COSTA

LA CAPITANATA TERZA PROVINCIA IN ITALIA PER CRESCITA NEL 2024

Valore aggiunto a +4,22%
Sono 12.25 miliardi di euro il valore prodotto dal territorio provinciale

AD AMENDOLA
ESERCITAZIONE AERONAUTICA
CON 1.000 MILITARI E 50 AEREI

DA CINQUE NAZIONI

E’ DECOLLATO
IL VOLO FOGGIA-MILANO

CON RITARDO DI OLTRE 4 ORE,
PARTITO CON UN ALTRO

VELIVOLO GIUNTO DA ROMA

DIGA OCCHITO A UN PASSO
DA VOLUME MORTO:
E’ MERGENZA IDRICA,

SOLO 42MLN METRI CUBI

(segue da pag.1)


